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CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1
Contenuto del presente Regolamento
1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi e per gli effetti degli articoli 4 e 7 della Legge 7

Marzo 1986 n. 65 e della Legge Regionale 24 Gennaio 1989 n.2, disciplina le funzioni e l’organizzazione della Polizia Municipale di Statte, al fine di assicurare un efficiente ed efficace Servizio, su tutto il territorio Comunale, articolandosi in un complesso di norme intese a

conformare le attività agli indirizzi programmatici fissati dall’Amministrazione Comunale.
2. Le modifiche e le integrazioni da apportare al presente Regolamento sono deliberate dalla

Giunta Comunale previo parere del Comandante del Corpo.
                                                                    Art. 2*
Fonti normative
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle seguenti Fonti normative:

□  D. Lgs. 18 Agosto 2000 n.267;
□  D. Lgs. 30 marzo 2001 n.165;

□  Legge 29 Marzo 1983 n.93;

□  Legge 7 marzo 1986 n.65;

□  D.M. 4 marzo 1987 n.145;
□  D. Lgs. n° 165 del 30 Marzo 2001

□  D.Lgs. n° 150 del 31 Ottobre 2009;

□  L. R.Puglia 14 dicembre 2011 n. 37;
□  Statuto Comunale;

□
Contratti  Collettivi  Nazionali di  Lavoro  per  il  personale non  dirigente del comparto Regioni – Autonomie Locali ;

□
Regolamento sull’ ordinamento degli uffici e dei servizi e altri regolamenti comunali afferenti la disciplina del personale.
                                                                   Art. 3*
Stato giuridico e funzioni della Polizia Municipale
1. Lo stato giuridico del personale di Polizia Municipale è regolato dalle norme sul pubblico impiego e dalle norme contrattuali del comparto Regioni – Autonomie Locali tempo per tempo vigenti.
2. La Polizia Municipale di Statte, per le speciali e particolari funzioni attribuitagli dalle leggi, opera in completa autonomia e non può essere sottoposta ad altro settore, ai sensi della normativa vigente.
3. Nell’ambito del territorio del Comune di Statte e nei limiti delle competenze dell’Ente Pubblico Territoriale, la Polizia Municipale si pone all’esclusivo servizio della comunità, esercitando una primaria e fondamentale azione di tutela e di protezione della sicurezza dei cittadini, dell’ordine pubblico e del patrimonio comunale.

4. In particolare, oltre alle funzioni istituzionali previste dalle leggi dello Stato e della Regione

Puglia, la Polizia Municipale:

□
vigila al fine di garantire l’osservanza delle disposizioni normative emanate dallo Stato e dalla Regione Puglia ;

□
vigila    sull’applicazione dei  Regolamenti  dell’Ente  Locale,  delle  Ordinanze Sindacali  e  dei  provvedimenti dell’Amministrazione in  tutte  le  materie di competenza del Comune di Statte ed in quelle ad esso delegate dallo Stato, dalla Regione Puglia e/o da altro Ente Pubblico Territoriale;

□
vigila  sulla  salvaguardia  dell’integrità  e  della  intangibilità  del  patrimonio pubblico;

□
presta soccorso, di concerto con gli organismi di Protezione Civile, nella ipotesi di pubbliche calamità, di disastri, nonché in caso di privati infortuni;
□
assolve ai  compiti d’informazione, di  raccolta di  notizie, di  accertamento, d’ispezione e di rilevazione;

□
collabora, limitatamente ai settori di attività di specifica attribuzione, con tutte le Forze di Polizia dello Stato e della Protezione Civile;

□
promuove progetti e studi di tutela della sicurezza locale al fine di prevenire la commissione di reati;
□
garantisce, con attività di prevenzione, la pacifica ed ordinata convivenza dei cittadini;

□
svolge servizi d’ordine, di vigilanza e di scorta necessari per l’espletamento di attività e compiti istituzionali dell’Amministrazione Comunale ;

□
l’espletamento di compiti di Polizia Giudiziaria in conformità a quanto disposto dalla “ Legge Quadro sull’Ordinamento della Polizia Municipale ” ed in osservanza delle prescrizioni del vigente Diritto Processuale Penale e sue successive modificazioni e/o integrazioni;

□
l’espletamento di funzioni di Pubblica Sicurezza in ottemperanza a quanto prescritto dalla Legge Quadro sull’Ordinamento della Polizia Municipale e sue successive modificazioni e/o integrazioni;

□
l’espletamento di tutti i servizi   di Polizia Stradale in osservanza a quanto sancito dal vigente Codice della Strada e sue successive modificazioni e/o integrazioni;

□  l’esercizio delle funzioni di Polizia Edilizia, di Polizia Ambientale, di Polizia

Rurale;

□
l’esercizio delle funzioni di Polizia Amministrativa ed Annonaria conformemente alle disposizioni vigenti;

□
l’esercizio delle funzioni di Polizia Tributaria con esclusivo riferimento ai tributi locali.
5. La Polizia Municipale di Statte esercita ogni altra funzione prevista dall’ordinamento giuridico ed attribuita espressamente dalle norme vigenti ed in particolare dall’art. 5 della L.R. Puglia N. 37 del 14/12/2011.
6. Nell’espletamento di  compiti di  Polizia Giudiziaria, gli  appartenenti al  Corpo di  Polizia Municipale del Comune di Statte, con funzioni e qualifiche di Agente e/o Ufficiale di Polizia Giudiziaria, dipendono direttamente ed unicamente dalla competente Autorità Giudiziaria.

7. Ai sensi della Legge Quadro sull’Ordinamento della Polizia Municipale e del vigente Codice di Procedura Penale e sue successive modifiche e integrazioni, la qualifica di Agente di Polizia Giudiziaria è riferita agli Agenti di Polizia Municipale con grado da Agente a Brigadiere o Assistente Capo, mentre la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria è riferita ai Sottufficiali addetti al coordinamento o controllo e agli Ufficiali ed al Comandante.
8. Ai sensi dell’art. 357 del Codice Penale agli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale spetta la qualifica di Pubblico Ufficiale.

9. Ai sensi della Legge Quadro sull’Ordinamento della Polizia Municipale, la qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza è attribuita agli appartenenti al Corpo  di Polizia Municipale con Decreto Prefettizio previa comunicazione del Sindaco alla Prefettura – U.T.G. territorialmente competente.

10. Il personale di Polizia Municipale svolge tutte le Funzioni di Polizia Stradale in forza del vigente Codice della Strada e successive modificazioni e integrazioni.
11. Per le funzioni assegnate alle diverse unità secondo il rispettivo inquadramento nella categoria contrattuale e il rispettivo grado, si fa rinvio a quanto in appresso disposto.

12. Per la  gestione associata del  servizio tra  più  Comuni, potranno essere costituite, o confermate, convenzioni o consorzi ai sensi delle previsioni di cui al D. Lgs. n. 267/2000.
Art. 4
Il Servizio di P. M. e gli Organi Istituzionali
Fermo restando quanto previsto dalla normativa e quanto previsto nel presente regolamento, il Sindaco o l’Assessore alla Polizia municipale, in relazione al Servizio di P.M., esercita le seguenti attribuzioni :

□
convoca  periodicamente conferenze di  servizi  delle  varie  forze  dell’ordine presenti sul territorio, per l’organizzazione e programmazione di servizi di polizia nell'ambito comunale;

□
impartisce  al  Comandante     le  direttive,  esercitando  poteri  d’impulso, d’indirizzo e di proposizione;

□  vigila sull’andamento generale dei servizi;

□  adotta i provvedimenti previsti dalle leggi e dai regolamenti.

CAPO II
IL PERSONALE
                                                               Art. 5*
Organico
La dotazione organica della Polizia Municipale del Comune di Statte é determinata dall’Amministrazione Comunale sulla base della pianificazione del fabbisogno di personale.

Previa l’ osservanza della normativa in materia di spesa del personale tempo per tempo vigente, il contingente numerico degli addetti è determinato ai sensi dell’art. 6 della L.R. Puglia n° 37 del 14/12/2011 in rapporto al numero degli abitanti del Comune in misura di un operatore ogni 700 abitanti suddivisi secondo la seguente proporzione 15% ufficiali 25% sottufficiali, 60% agenti per cui stante la popolazione di circa 14.500 abitanti il corpo di Polizia Municipale di Statte è composto da 19 unità cosi distribuite:
	%
	
	
	

	15%
	Comandante
	1
	Maggiore – Commissario Superiore

	
	Vice comandante
	1
	Capitano – Commissario Capo

	
	Ufficiale
	1
	Sotto Tenente o Tenente – Vice Commissario o Commissario

	25%
	Sottufficiali

Funzioni di coordinamento
	1
	Luogotenente– Ispettore Superiore Sostituto Commissario

	
	
	Max 2
	Maresciallo Maggiore – Ispettore Capo

	
	
	Max 2
	Maresciallo Capo – Ispettore 

	
	
	Max 2
	Maresciallo Ordinario – Vice Ispettore

	60%
	Agenti

         Funzioni di servizio
	Max 2
	Sovrintendente Capo

	
	
	Max 2
	Brigadiere - Sovrintendente 

	
	
	Max 2
	Vice Brigadiere - Vice Sovrintendente 

	
	
	
	Appuntato - Assistente Capo

	
	
	
	Agente Scelto

	
	
	
	Agente


Art. 6*

Profili professionali e gradi degli appartenenti alla Polizia Municipale
1. Si riportano qui di seguito le categorie contrattuali di appartenenza, i profili professionali e i gradi di riferimento :
	CATEGORIA CONTRATTUALE E
PROFILO PROFESSIONALE
	GRADI
IN ORDINE CRESCENTE

	      FUNZIONI DI SERVIZIO

Categoria “C” 

            Istruttore di Vigilanza

                  Agente di P. M.
	Agente con funzioni di Agente di Polizia
Giudiziaria

	
	Agente  Scelto  con  funzioni  di  Agente  di
Polizia Giudiziaria

	
	Appuntato/Assistente Capo con funzioni di Agente di Polizia Giudiziaria

	
	Vice Brigadiere/Vice Sovrintendente con funzioni di Agente di Polizia Giudiziaria

	
	Brigadiere/Sovrintendente con funzioni di Agente di Polizia Giudiziaria

	     FUNZIONI DI COORDINAMENTO
 Categoria “C” 

              Istruttore di Vigilanza

                    Sottufficiale
	Maresciallo O./Vice Ispettore addetto al coordinamento, con funzioni di Ufficiale di Polizia Giudiziaria

	
	Maresciallo Capo/Ispettore addetto al coordinamento, con funzioni di Ufficiale di Polizia Giudiziaria

	
	Maresciallo Maggiore/Ispettore Capo, addetto al coordinamento, con funzioni di Ufficiale di Polizia Giudiziaria

	
	Maresciallo Luogotenente/Ispettore Superiore S.C., addetto al coordinamento, con funzioni di Ufficiale di Polizia Giudiziaria

	 FUNZIONI DI COORDINAMENTO E CONTROLLO
                      Categoria “D”
Specialista di Vigilanza o
Istruttore Direttivo di Vigilanza
	Ufficiale Sottotenente/Vice Commissario, addetto al coordinamento e controllo, con funzioni di Ufficiale di Polizia Giudiziaria

	
	Ufficiale Tenente/Commissario, addetto al coordinamento e controllo, con funzioni di Ufficiale di Polizia Giudiziaria.

	
	Ufficiale  Capitano/Commissario Capo,  addetto  al coordinamento e controllo, con funzioni di Ufficiale  di   Polizia  Giudiziaria  e   di   Vice Comandante.

	COMANDANTE
	Maggiore/Commissario Superiore, Ufficiale di Polizia Giudiziaria, responsabile di Settore.


2.Il Vice Comandante riveste il grado immediatamente inferiore a quello del Comandante. Gli altri Ufficiali rivestono il grado immediatamente inferiore a quello del Vice Comandante.

3. I gradi di cui sopra sono simbolici e, pertanto, non incidono sullo stato giuridico ed economico del personale interessato, ma servono esclusivamente all’organizzazione del Corpo.
4. Cosi come previsto dalla L.R. 37/2011, qualora nella dotazione organica vi è personale, amministrativo, non appartenente al Corpo di Polizia Locale, ma assegnato alla P.M,  è adibito all’espletamento di mansioni esclusivamente amministrative. Dette mansioni differiscono totalmente dai compiti di stretta pertinenza degli appartenenti al Corpo.

Art. 7*
Modalità di accesso alle posizioni iniziali di ogni categoria e attribuzione dei gradi simbolici
1. L’accesso alle posizioni iniziali di ogni categoria ha luogo ai sensi di quanto disposto dal regolamento sull’ ordinamento degli uffici e dei servizi in osservanza della normativa tempo per tempo vigente.
2. L’ attribuzione dei gradi simbolici ha luogo ai sensi di quanto segue:

	CATEGORIA
E QUALIFICA
	GRADI
IN ORDINE CRESCENTE
	ATTRIBUZIONE DEI GRADI

	FUNZIONI DI SERVIZIO

Categoria “C”

   Istruttore di Vigilanza

           Agente di P. M.
	Operatore
	Grado iniziale, attribuito con disposizione del

Comandante di P. M.

	
	Agente Scelto
	Con disposizione del Comandante di P. M. dopo  5  anni  nell’area  di  vigilanza  con

applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo.

	
	Appuntato

o

Assistente Capo
	Con disposizione del Comandante di P. M. dopo 10 anni di servizio nell’area di vigilanza

con applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo.

	
	Vice Brigadiere

o

Vice Sovrintendente
	Con disposizione del Comandante di  P.M. dopo 15 anni di servizio nell’area di vigilanza con  applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo.

	
	Brigadiere

o

Sovrintendente
	Con disposizione del Comandante di  P.M. dopo 20 anni di servizio nell’area di vigilanza con  applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo

	
	Maresciallo Ordinario

o

Vice Ispettore
	Con disposizione del Comandante di P. M. dopo selezione interna tra gli Agenti di P. M. con almeno 5 anni di servizio con applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo. La Commissione è presieduta dal Comandante ed è composta da altri 2 componenti esperti.

	
	Maresciallo Capo

o

Ispettore
	Con disposizione del Comandante di P. M. dopo   5   anni   di   servizio   nel   ruolo   di Maresciallo  Ordinario  con  applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo.

	
	Maresciallo Maggiore

o

Ispettore Capo
	Con disposizione del Comandante di P. M. dopo  5  anni  di  servizio  nel  ruolo  di Maresciallo Capo con applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo.

	
	Maresciallo Luogotenente

o
Ispettore Superiore S.C.
	Con disposizione del Comandante di P. M. tra i Marescialli/Ispettori con almeno 15 anni di servizio totali ed almeno 5  anni  di  servizio  nel  ruolo  di Coordinatore con applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo.

	FUNZIONI DI COORDINAMENTO E CONTROLLO
Categoria “D”
Specialista di Vigilanza o

Istruttore Direttivo di vigilanza

	Sottotenente

o

Vice Commissario


	Grado iniziale, attribuito con disposizione del Comandante di P. M.

	
	Tenente

o

Commissario
	Con disposizione del Comandante di P. M. dopo   5   anni   di   servizio   nel   ruolo   di Sottotenente con applicazione  dei  ritardi o degli anticipi,  previsti dall’ultimo comma del presente articolo.

	
	           Capitano
o

Commissario Capo

Vice Comandante 
	Con decreto del Sindaco o dell’ Assessore delegato, su proposta del Comandante.

	Categoria “D” Responsabile di settore
	Comandante
Maggiore o

Commissario Superiore
	


	SPECIFICHE DEI GRADI SIMBOLICI

	Maggiore o Commissario superiore -Comandante
	Una torre e una stelletta a sei punte bordata di rosso

	Capitano o Commissario Capo 
 Vice Comandante
	Tre stellette a sei punte

	Tenente o Commissario
	Due stellette a sei punte

	Sottotenente o Vice Commissario
	Una stelletta a sei punte

	M.llo Luog. o Ispettore Superiore S.C.
	Una stella a sei punte b.r. con barra inferiore contenente rombo centrale entrambe dorate iscritte in perimetro rettangolare dorato

	M.llo Magg. o Ispettore Capo
	Tre pentagoni dorati iscritti in perimetro rettangolare dorato


	M.llo Capo o Ispettore
	Due pentagoni dorati iscritti in perimetro rettangolare dorato

	M.llo O. o Vice Ispettore
	Un pentagono dorato iscritto in perimetro rettangolare dorato

	Sovrintendente Capo
	Tre barre argentate e bottone dorato

	Sovrintendente
	Due barre argentate e bottone dorato

	Vice Sovrintendente
	Una barra argentata e bottone dorato

	Assistente
	Due “chevron” di colore rosso iscritti in perimetro rettangolare dorato e bottone dorato

	Agente Scelto
	Uno “chevron” di colore rosso iscritto in perimetro rettangolare dorato e bottone dorato

	Agente
	Nessun grado e bottone dorato


3. I periodi previsti per l’attribuzione dei gradi possono essere:

     a)  allungati per l’ applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari :

	Rimprovero verbale del Comandante
	3 mesi

	Rimprovero scritto o censura
	6 mesi

	Multa di importo fino ad un massimo di 4 ore di retribuzione
	anni 1

	Sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino a dieci giorni
	anni 3

	Sospensione dal servizio e dalla retribuzione superiore a dieci giorni
	anni 5


            b) Possono essere ridotti per l’attribuzione delle seguenti benemerenze:
	Elogio scritto da parte del Comandante
	3 mesi

	Encomio semplice da parte del Sindaco
	6 mesi

	Encomio da parte della Giunta
	                                                                        anni 1

	Attribuzione di speciale benemerenza da parte del Consiglio Comunale
	                                                                       anni 3

	Proposta di ricompensa al valor civile per atti di particolare coraggio
	                                                                        anni 5


Art. 8
       Gerarchia interna
1. La gerarchia tra gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale si articola secondo l’inquadramento giuridico nella categoria contrattuale di appartenenza e, all’interno di quest’ultima, in base all'attribuzione dei gradi simbolici.

2. Gli appartenenti al Corpo sono tenuti ad eseguire le disposizioni e le comunicazioni di servizio impartite dal superiore, nei limiti del loro stato giuridico e delle norme vigenti tempo per tempo.

3. Nel caso in cui le direttive impartite siano viziate da illegittimità, il dipendente dovrà esternare ufficialmente le proprie riserve.

Le direttive dovranno, comunque, essere eseguite se verranno rinnovate per iscritto, fatti salvi i casi di direttive impartite dai superiori gerarchici ma che non devono osservarsi, poiché assolutamente e manifestamente criminose per violazione di norme penali.

                                           Art. 9*
Compiti del Maggiore/Commissario Superiore Comandante
1. Ai sensi della Legge 7 marzo 1986 n. 65 e sue successive modifiche e integrazioni e della Legge della Regione Puglia 24 gennaio 1989 n. 2 e sue successive modifiche e integrazioni, il Comandante del Corpo di Polizia Municipale della Città di Statte, è responsabile, esclusivamente, verso il Sindaco della direzione e dell’ organizzazione delle unità appartenenti al Corpo.

2. Il Comandante inoltre relaziona al Sindaco o all’ Assessore a ciò delegato su tutto quanto attiene alla attività del settore, in particolare : il piano delle attività, l’organizzazione del servizio, lo stato di attuazione degli obiettivi programmati, le esigenze operative.

3. Il Comandante ha in particolare i seguenti compiti :

□
organizzazione, direzione e coordinamento tecnico-operativo dei servizi e degli uffici appartenenti al Settore di Vigilanza;

□
attività di studio e di ricerca, di elaborazione di piani e di programmi nonché il controllo dei relativi risultati;

□
istruttoria,  predisposizione e formazione di atti e di provvedimenti di notevole grado di difficoltà;

□  pareri su progetti, programmi, interventi, atti e provvedimenti riguardanti il
Settore di appartenenza ;

□
atti e provvedimenti diretti ad incrementare l’efficienza del servizio nonché l’efficacia e la produttività dell’azione amministrativa di propria competenza;
□
direttive  e  disposizioni  interne  al  Corpo  della  Polizia  Municipale,  onde assicurare il perseguimento degli obiettivi e dei programmi definiti dagli organi politico – amministrativi nonché delle direttive generali impartite dal Sindaco;

□  coordinamento dei servizi e delle operazioni di protezione civile demandate al
Corpo di P.M.;

□
cura dei rapporti con i responsabili degli altri settore comunali interessati all’espletamento di attività complementari o di supporto al fine di garantirne la maggiore speditezza e migliori effetti;

□
attuazione  delle  disposizioni  impartite  dall’A.G.  e/o  dall’Autorità  di  P.S., nell’ambito delle rispettive funzioni istituzionali.
Il Comandante di P.M., di norma, indossa l’uniforme in servizio.

Art. 10
 Compiti del Capitano/Commissario Capo Vice Comandante
Fermo restando quanto previsto dall’ art. 3/2 del c.c.n.l. del 31/3/1999, ai sensi del quale tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili, il Vice Comandante Tenente :

□
cura la raccolta dei dati relativi alle funzioni svolte dai vari servizi e Uffici della Polizia Municipale ;

□
sostituisce il Comandante nei casi di assenza e lo coadiuva nella direzione tecnica, amministrativa e disciplinare del personale ;

□      svolge attività di studio, di elaborazione dei programmi di lavoro ;

□
predispone   per   il   Comandante   i   programmi   per   l’aggiornamento professionale e per la formazione e specializzazione del personale della Polizia Municipale ;

□
cura per il Comandante l’emanazione di circolari per lo svolgimento dei servizi e per l’applicazione delle norme di legge o regolamentari ;

□      organizza e dirige di persona i servizi di maggiore importanza e delicatezza
;

□
cura  l’esecuzione  delle  direttive  e  delle  disposizioni,  assumendosi  la responsabilità diretta degli ordini impartiti ;

□
controlla e sorveglia l’operato degli appartenenti alla Polizia Municipale e formula proposte al Comandante in ordine a ricompense o provvedimenti disciplinari.
Art. 11
Compiti degli altri Ufficiali
Fermo restando quanto previsto dall’ art. 3/2 del c.c.n.l. del 31/3/1999, ai sensi del quale tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili, gli Ufficiali in particolare :

□
svolgono  attività  con  complesso  contenuto  tecnico  e  gestionale  con responsabilità di risultati relativi ai differenti processi amministrativi ;

□
coordinano   e   controllano   i   dipendenti   di   categoria   inferiore   nella programmazione gestionale delle attività ;

□
si  occupano  dell’istruttoria  formale  delle  pratiche  e  dei  provvedimenti specifici di un certo livello di complessità.

Art. 12
Compiti dei Sottufficiali
Fermo restando quanto previsto dall’ art. 3/2 del c.c.n.l. del 31/3/1999, ai sensi del quale tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili, i Sottufficiali operano in stretta collaborazione con gli Ufficiali.

In particolare:
□
svolgono  attività  di  coordinamento  delle  attività  svolte  dal  personale assegnato, emanando dettagliate disposizioni per i compiti da assolvere ;

□      curano il raggiungimento dei risultati secondo le direttive ricevute ;

□     redigono relazioni e atti conseguenti ai compiti assegnati. I compiti dei Sottufficiali assorbono anche quelli degli Agenti – Operatori.

Art. 13
Compiti degli Agenti – Operatori
Fermo restando quanto previsto dall’ art. 3/2 del c.c.n.l. del 31/3/1999, ai sensi del quale tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili, agli Agenti - Operatori di Polizia Municipale compete in particolare:

□
accertare e contestare le violazioni nei modi prescritti dalle leggi e dai regolamenti ;

□
vigilare affinché siano tutelati l’ordine e la sicurezza pubblica, l’integrità ambientale e l’igiene ;

□
prestare opera di soccorso e assistenza, accorrendo prontamente ovunque si renda necessario ;

□
vigilare sul patrimonio comunale per garantirne la buona conservazione reprimendo ogni uso illecito ;

□
fornire notizie, indicazioni e assistenza a coloro che la richiedono, tenendo sempre un comportamento corretto ;

□
controllare  l’osservanza  delle  norme  in  materia  di  viabilità,  di  Polizia amministrativa, Polizia commerciale, di edilizia, ambiente, igiene, ecc. ;

□
in  presenza  di  litigi  o  risse,  intervenire  per  dividere  i  contendenti richiedendo se necessario l’intervento di altre forze di Polizia ;

□
assolvere compiti di informazione, di raccolta notizie, di accertamenti, di rilevazioni e di notificazioni nell’ambito di propri compiti istituzionali ;

□
impedire l’abusiva affissione murale e la distribuzione pubblica di manifesti o di altri mezzi pubblicitari nonché la lacerazione o deturpazione di quelli autorizzati ;

□
intervenire   nei   confronti   delle   persone   in   evidenti   condizioni   di menomazioni fisiche o in stato di agitazione fisico motorio per malattia o altre cause, adottando gli accorgimenti necessari per evitare che possano nuocere a se stessi e agli altri ;

□
prestare  assistenza,  se  necessario,  nel  trasporto  di  persone  ferite informandone preventivamente il superiore ;

□      svolgere  servizi  d’onore  in  occasione  di  pubbliche  funzioni,  pubbliche
manifestazioni e cerimonie pubbliche civili e religiose e fornire la scorta d’onore al Gonfalone del Comune ;

□
rapportare  sull’attività  svolta  e  su  eventuali  provvedimenti  adottati, segnalando inconvenienti, deficienze e disservizi che possono interessare anche gli Uffici delle Pubbliche Amministrazioni.
Art. 14
Modalità di accesso
L’ accesso ai posti vacanti nell’area della Polizia Municipale ha luogo ai sensi della normativa vigente e del regolamento sull’ ordinamento degli uffici e dei servizi.

Art. 15
Visite mediche periodiche
1. In considerazione della tipicità delle attività espletate dalla Polizia Municipale, il personale di appartenenza dovrà essere sottoposto a visite mediche periodiche, secondo le normative vigenti e il sistema in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ( di cui al D. Lgs. n. 81/2008 ) operante nell’ Ente.

2. Le lavoratrici in stato di gravidanza dovranno essere assegnate ad attività di supporto nei servizi interni secondo la previsione di cui al D. Lgs. n. 151/2001.

3. Nelle fattispecie di inidoneità, si adotteranno i provvedimenti del caso.

Art. 16
Orario di lavoro e orario di servizio
1. I turni sono diurni e si articolano in antimeridiani e pomeridiani, secondo l’ articolazione di orario fissato dal Comandante, in osservanza del dettato di cui all’ art. 22 del c.c.n.l. del
14/9/2000 del comparto Regioni – Autonomie Locali.
2. Esso inizia e termina presso la sede di lavoro, e comprende il tempo necessario per la vestizione e svestizione (15 minuti) dell’uniforme.

3. L’orario di servizio è stabilito dall’Amministrazione Comunale.

                                                                  Art. 17*
Formazione
La formazione del personale dovrà avere carattere permanente e deve riguardare sia la formazione  professionale di  tipo  tecnico  che  quella  di  tipo  pratico, cosi come previsto dal comma 4 bis dell’art. 208 del C.d.S. e della Legge Regionale 37/2011, nonchè come  pianificata, in particolare, nel piano di formazione annuale di tutto il personale del Comune di Statte.


CAPO III
IL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE.
Art. 18
Comportamento in Servizio
1. Fermo restando quanto previsto dal codice di comportamento e dal codice disciplinare, gli appartenenti alla Polizia Municipale adempiono i doveri inerenti alle proprie mansioni con impegno, determinazione e professionalità.

2.  Nell’esercizio  delle  attività  d’istituto  attribuiscono  valore  assoluto  ai  rapporti  con  la comunità, alle esigenze d’interesse pubblico dell’utenza ed al confronto costruttivo con la collettività locale.

3. I rapporti con l’ufficio sono improntati alla collaborazione, partecipazione, motivazione e disponibilità.

4. Il personale ha il dovere di informarsi costantemente sulle disposizioni di servizio e ha il dovere di richiedere immediatamente spiegazioni e chiarimenti al Comandante di P.M. e/o al suo sostituto, nel caso in cui sorgano dubbi interpretativi in merito a quanto innanzi indicato.

5. In caso di emergenza, al personale è fatto obbligo di protrarre il servizio oltre il normale orario di lavoro. Il trattamento economico è quello di cui alla normativa vigente tempo per tempo.

6. Nel caso di assenze dal servizio, fermo restando quanto previsto dalle disposizioni tempo per tempo vigenti, il personale ha il dovere di darne comunicazione tempestivamente al Comandante o al suo sostituto.
Art. 19
Organizzazione e caratteristiche del Servizio
1. Servizi di controllo viabilità e di P.G. ai plessi scolastici
Il servizio di controllo finalizzato alla sicurezza dei bambini sia all’entrata che all’uscita dai plessi scolastici, in virtù della vastità delle iniziative da intraprendere che investono sia la sfera penale che amministrativa, è effettuato con pattuglie automontate composte da almeno n. 2 operatori. Dovrà sempre essere assicurata la presenza o la reperibilità di un Ufficiale di P.G.

2. Servizi di controllo del territorio
Il servizio di controllo finalizzato alla prevenzione e repressione è effettuato con pattuglie automontate composte da almeno n. 2 operatori.

3. Servizi stradali
I controlli stradali sono espletati con almeno n. 3 operatori, con la presenza o la disponibilità di almeno un Ufficiale di P.G..

La rilevazione di sinistri stradali vengono effettuati da pattuglie di almeno n. 2 operatori e nel caso di necessità dovrà sempre essere assicurata la presenza o reperibilità di un Ufficiale di P.G.

4. Servizi di P.G.
I servizi di Polizia Giudiziaria dovranno essere effettuati con un numero congruo di operatori riferito al tipo di servizio. Nel caso di intervento di una sola unità, altra o altre unità dovranno essere presenti nelle vicinanze all’occorrenza. Tale servizio, su autorizzazione scritta o verbale, potrà essere svolto in abiti civili.
5. Servizi di controllo commerciale
I  servizi  di  controllo commerciale sono  effettuati  con  pattuglie composte  da almeno n. 3 operatori. Dovrà sempre essere assicurata la presenza o reperibilità di un Ufficiale di P.G.

6. Servizi di sgombero immobili
I  servizi  di  sgombero  di  immobili, in  esecuzione di  provvedimenti comunali, dovranno essere effettuati nella massima sicurezza e, ove sussistano problemi di ordine pubblico, dovranno essere effettuati di concerto con altre forze di polizia. Dovrà sempre essere assicurata la presenza di un Ufficiale di P.G.

7. Servizi di Polizia per T.S.O.
I servizi di assistenza al personale sanitario per l’esecuzione di ordinanza sindacale T.S.O. sono effettuati con un numero congruo di operatori. Dovrà sempre essere assicurata la presenza o la pronta disponibilità’ di un Ufficiale di P.G.

8. Servizi di controllo edilizio
I servizi di controllo edilizio sono effettuati con pattuglie composte da almeno n. 2 operatori ed un tecnico designato dal responsabile del settore tecnico. Dovrà sempre essere assicurata la presenza o reperibilità di un Ufficiale di P.G.

9. Servizi di rappresentanza
I servizi di rappresentanza per cerimonie civili, militari e religiose sono disposti dal

Comandante o suo sostituto.
Il servizio è svolto in alta uniforme.

10. Tutti i servizi esterni non espressamente previsti dal presente regolamento sono espletati in totale sicurezza e sarà cura del Responsabile del servizio o del suo sostituto adottare tutti gli accorgimenti organizzativi per l’espletamento in totale sicurezza, e comunque, gli stessi non potranno essere effettuati con un numero inferiore a n. 2 unità.

Art. 20
Ordini di servizio
1. Il Comandante della Polizia Municipale dispone i servizi ed assegna il personale alle diverse attività.

2. Gli ordini possono essere scritti e verbali e devono contenere le istruzioni necessarie e utili ad assicurarne l’ esecuzione.

3. Se un servizio è assegnato a più dipendenti, il superiore gerarchico assume la responsabilità dell’attività.

4. Al termine del servizio, il personale interessato redige il rapporto sull’attività svolta.

Art. 21
Segreto d’ufficio e riservatezza
1. Fermo restando quanto previsto dal codice di comportamento e dal codice disciplinare, il personale ha il dovere rigoroso ed inderogabile di osservare il segreto d’ufficio in relazione ai contenuti delle attività espletate e ad ogni informazione acquisita per ragioni di lavoro.

2. Inoltre, le attività di polizia giudiziaria devono essere esercitate in un locale della sede del Comando adeguatamente isolato dal residuo complesso e reso accessibile solo ed esclusivamente agli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale.

Art. 22
Sanzioni disciplinari
Le sanzioni disciplinari per il personale della Polizia Municipale sono quelle previste dal codice di comportamento e dal codice disciplinare oltre che dalle norme tempo per tempo vigenti.

Art. 23
Missioni esterne
1. Gli appartenenti alla Polizia Municipale possono essere chiamati a svolgere missioni esterne per esigenze di soccorso e di protezione civile.

2. Le missioni sono disposte dal Comandante.

3. Le operazioni esterne per motivi di polizia sono ammesse in caso di flagranza di reato commesso nel territorio Comunale o su ordine-delega dell’Autorità Giudiziaria.

4. Al personale in missione spetta il trattamento economico previsto dalle leggi vigenti.

Art. 24
Uniforme
1. L’uniforme è costituita dall’insieme di capi e oggetti di vestiario e accessori la cui foggia, caratteristiche, quantità e rinnovi, è fissata dalla legge Regionale 24.01.1989 n°2.
2. La fornitura dell’uniforme di prima vestizione e la sostituzione dei capi di corredo alle scadenze è fatta a cura e spese dell’Amministrazione Comunale.

3. Ai componenti il Corpo di Polizia Municipale:

a) è vietato:

□       indossare l’uniforme o parti di essa fuori servizio ;

□
apportare modifiche all’uniforme e aggiungere accessori e altri oggetti non stabiliti dalla legge regionale o, in mancanza, autorizzati dal Comandante.

b) è consentito:

                   □        fregiarsi  dei  nastrini  delle  benemerenze  ricevute   dall’Amministrazione
                             Comunale o da altri Enti o Associazioni riconosciute dalla Costituzione;
                   □        fregiarsi  dei  simboli di appartenenza di associazioni o ad Enti riconosciuti 
                             dalla Costituzione.
4. L’uniforme deve essere mantenuta pulita e in perfetto stato. In caso di deterioramento, per cause di servizio, l’Amministrazione, tramite il Comando, provvederà alla sua sostituzione.

5. Durante l’espletamento del servizio gli appartenenti alla Polizia Municipale devono indossare l’uniforme,  salvo  autorizzazione  del  Comandante  che  può  autorizzare  l’espletamento  del servizio in abiti civili in casi particolari.

6. L’ orario di lavoro comprende il tempo necessario per la vestizione e svestizione (15 minuti)

dell’uniforme.
Art. 25
Cura della persona
Il personale deve avere costantemente cura dell’aspetto esteriore e deve indossare la divisa in modo tale da esaltarne il decoro e la visibilità.
Art. 26
Saluto
1. Il personale è tenuto al saluto ufficiale : il saluto si esegue portando la mano destra all’altezza della visiera. 2. Esso è dovuto:

□      alla Bandiera Nazionale ;

□      al Gonfalone del Comune di Statte ;

□      alla Bandiera della Polizia Municipale ;

□      a tutti i Cittadini cui ci si rivolge ;

□
ai Magistrati, alle Autorità di altre Amministrazioni ed agli Appartenenti alle altre Forze di Polizia dello Stato ;,

□      al Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri Comunali ;

□      al Segretario Generale del Comune di Statte ;

□      al Comandante della Polizia Municipale ed ai superiori gerarchici ;,

□      ai cortei funebri.

3. E’ dispensato dal dovere del saluto:

□      il personale impegnato in attività di direzione del traffico e Polizia Stradale;

□      il personale impegnato nella guida dei mezzi di servizio ;

□      il  personale  impegnato  in  servizi  di  rappresentanza  al  Gonfalone  del

Comune e alla Bandiera Nazionale.

Art. 27*
Uso dei veicoli e dei mezzi in dotazione
1. I veicoli ed i mezzi in dotazione alla Polizia Municipale devono essere usati esclusivamente per esigenze d’ufficio.

2. I veicoli e i mezzi in dotazione hanno tutte le attrezzature necessarie allo svolgimento dei servizi,  in  particolare :  radiotrasmittenti per  le  comunicazioni tra  operatori, attrezzature necessarie all’espletamento dei servizi di infortunistica stradale (cartellonistica mobile d’emergenza, valigetta pronto intervento con coperta termica/autoestinguente, kit rilevazione sinistro, fiaccole o  mazzette di  segnalazione), kit  sicurezza personale (gilet,  manicotti e copriberretto catarifrangenti). I colori e la forgia sono quelli previsti dalla Legge Regionale vigente.
3. Il personale assegnatario deve avere cura dei beni in uso e segnalare tempestivamente eventuali anomalie nel funzionamento e danni rilevati.

Art. 28*
                                                                 Bandiera
1. La Polizia Municipale è dotata di una propria bandiera adottata con atto di Giunta.

2. La bandiera è il simbolo dello spirito di gruppo, della sua storia, delle sue tradizioni.

3. In occasione di cerimonie o parate la bandiera è portata da dipendente comunale scortato da due appartenenti alla P.M.

4. La bandiera è custodita nell’ufficio del Comandante.

Art. 29
Riconoscimenti
1. Gli appartenenti alla Polizia Municipale che si siano particolarmente distinti, per impegno, diligenza, capacità professionali e per atti eccezionali di merito e di coraggio, possono essere premiati avuto riguardo all’attività svolta e agli atti compiuti, con :

□       elogio scritto da parte del Comandante;
□       encomio semplice da parte del Sindaco;

□       encomio da parte della Giunta Municipale;
□       attribuzione di speciale benemerenza da parte del Consiglio Comunale;

□       proposta di ricompensa al valor civile per atti di particolare coraggio.

2. I suddetti riconoscimenti sono registrati nello stato di servizio dell’interessato.


CAPO IV DISPOSIZIONI FINALI
Art. 30
Disposizione di rinvio
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si  applicano le norme contenute nelle leggi, nei regolamenti, nei contratti di lavoro, nello statuto dell’Ente e in ogni altra disposizione e norma vigente in materia.

Art. 31
Entrata in vigore
Il presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla data di affissione all’ Albo
Pretorio della relativa delibera di adozione.
Inoltre :
□
è affisso all’Albo Pretorio del Comune di Statte ed è inserito sul sito internet di esso ;

□       abroga e sostituisce ogni precedente disposizione disciplinante la materia ,

□
è   inviato   al   Ministero   dell’Interno,   alla   Prefettura   territorialmente competente, al Signor Procuratore della Repubblica, al Signor Presidente del Tribunale Civile e Penale di Taranto e alla Regione Puglia, Settore competente.

